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Gesù Cristo è

UOMO NUOVO

1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è dimenticare se stessi permettendo che l'altro si avvicini a noi
Tutti: è aprirsi all'altro perché egli si riveli a noi nella sua diversità.
Animatore: Ascoltare è cominciare a tacere
Tutti: è cominciare a vedere nell'altro. anche ciò che non vorremmo vedere per conoscerlo nella verità del suo essere.

Animatore: Impariamo ad ascoltare

per non rimanere soli con noi stessi

e per accogliere l'annuncio che Gesù Cristo

è l'uomo nuovo, modello di una nuova umanità.
1° Lettore: In una società che omologa le persone, è ancora possibi​le andare contro corrente, essere se stessi, esprimere il meglio che c'è in ciascuno di noi?

Animatore: Anche là, dove normalmente non cercheremmo, possia​mo incontrare persone dal volto «nuovo», che hanno il coraggio di essere «diversi» dalla massa. Ascoltiamo questo commento su un personaggio dei nostri giorni.
2) IL FATTO
2° Lettore: «Con Fabrizio De André è scomparso un vero poeta, che ha saputo leggere e mettere in musica uno spaccato del proprio tempo, soprattutto il mondo degli sconfitti della vita, suscitando emozioni indimenticabili... Ma l'aspetto che maggiormente ci fa rimpiangere questa perdita, pro​babilmente, è l'estrema coerenza della personalità del​l'autore ligure: una virtù assolutamente rara, e ben diffici​le da reperire nel mondo patinato dell'odierno divismo, virtù di cui abbiamo tutti un grande bisogno. Dalla giovi​nezza all'attuale maturità, infatti, De André ha optato per rifiutare radicalmente qualsiasi compromesso con lo star​system piccolo-borghese, concedendosi rarissimamente alla televisione e centellinando i propri dischi, facendoli uscire solo quando aveva davvero qualcosa da dire; e anche dal punto di vista contenutistico, le tematiche da lui affrontate - in fondo - sono state sempre le medesime: I'indignazione anarchica contro qualsiasi forma di potere e di autorità costituita, l'insofferenza per ogni tipo di reto​rica, la celebrazione commossa del sentimento amoroso dovunque esso sorga, persino nei luoghi più degradati e malfamati»
 (B. Salvarani, «Ma tu che vai, ma tu rimani...», «Setti​mana», 24 gennaio 1999, p. 14).
2) IL DIALOGO
Animatore: Prendendo spunto da questa notizia, mettiamo in comu​ne le nostre riflessioni.
-Quali sono i tratti della personalità di Fabrizio De Andrè, descritti in questo articolo, che ti colpiscono di più?
-Esistono, a tuo giudizio, nel mondo contemporaneo degli individui che possono rappresentare dei modelli dì vita? Quali sono state o sono per te le persone più esemplari e significative?
-Essere «diversi» dalla massa, avere il coraggio delle proprie idee, avere un proprio stile di vita, nonostante la mentalità corrente vada in una certa direzione, pensi sia possibile?

N Avresti il coraggio di seguire l'esempio di queste persone o le giu​dichi, tutto sommato, delle persone idealiste e tagliate fuori dalla realtà?
3) L'ANNUNCIO
Animatore: II desiderio di essere pienamente se stessi, di avere un modello a cui poter rivolgere lo sguardo e da cui ricevere orientamenti di vita, fa parte dei desideri di ogni uomo, anche se spesso assopiti. In Cristo Gesù possiamo dav​vero trovare l'Uomo nuovo a cui guardare e verso cui poter orientare il nostro cammino.
3° Lettore: «Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto sol​tanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste, » (Mt 5, 43-48).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Cristo ci propone un modello nuovo di vita. Aiutati da questa pista di riflessione cerchiamo di capire più a fondo il senso di questo brano evangelico.
» II vangelo non mortifica l'uomo, non diminuisce il valore della sua umanità, non è un invito alla pusillanimità, all'accattonaggio o al masochismo. Una simile interpretazione del vangelo deforma radicalmente il suo messaggio.
» II vangelo contiene piuttosto una nuova antropologia, cioè una nuova visione di uomo che mira a rendere l'uomo più pienamente se stesso, «perfetto», a immagine di Dio. Pertanto, chi segue Cri​sto, l'uomo perfetto, diventa anche lui più uomo.
» L'uomo che si intravede dietro le righe del vangelo è quello che scaturisce da tutte le pennellate di colore in esso contenute: è un uomo forte, che ha il coraggio della verità e della coerenza, ma è anche un uomo dolce, che sa amare, che sa avere misericordia, che si commuove; è un uomo umile che anche quando rimprove​ra e corregge lo fa con compassione, ma è anche l'uomo deciso che non ammette ambiguità e compromessi; è un uomo che sa morire in croce, che sa rinnegare se stesso e il suo amor proprio, ma è anche l'uomo che risorge, che ama la pienezza della vita e della gioia; è un uomo che intuisce la futilità e l'inganno dell'orgo​glio, del fascino del potere e della ricchezza, e per questo è capa​ce di non cadere nelle maglie della falsa realizzazione di sé.
» II vangelo è pertanto una scuola dì antropologia, è la via che con​sente all'uomo di ritrovare se stesso, la sua identità, la pienezza della sua vita.
6) IL CONFRONTO

Animatore: Alla luce di queste riflessioni, mettiamo in comune le nostre considerazioni.
-Ci sono degli aspetti del vangelo che temi possano sminuire la tua personalità? Puoi spiegare quali sono e perché li ritieni tali?
-Hai mai letto il vangelo in un'ottica non solo spiritualista ma inte​grale e quindi anche in chiave antropologica, per ritrovarvi dentro, cioè, i lineamenti dell'«uomo nuovo», che ti possono consentire di divenire più pienamente te stesso?
-Che idea ti sei fatta finora di Gesù come uomo? Quali sono i tratti della sua personalità che hai finora conosciuto e che ti affascinano e ti attraggono dì più? Ti piacerebbe essere come lui?

4) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) II rac​conto della conversione di A. Frossard, che abbiamo già letto in altre sue parti, ci accompagna ancora nel nostro cammino. Consideriamolo un amico nella fede. Avremo molto da imparare dalla sua testimonianza, per metterci anche noi decisamente alla sequela di Cristo «uomo nuovo».
«Sono le diciassette e dieci. Tra due minuti sarò cristia​no. Ateo tranquillo, sono evidentemente del tutto all'o​scuro allorché, stanco di attendere la fine delle incom​prensibili devozioni che trattengono il mio compagno un po' più di quanto avesse previsto, spingo a mia volta la piccola porta di ferro... Verrò a sapere più tardi che si tratta delle suore dell'Adorazione riparatrice... Il fondo della cappella è illuminato di vivida luce. Sopra l'altare maggiore con la tovaglia bianca... una gran croce di metallo lavorato che porta in centro un disco d'un bianco smorto... Non ho mai visto ostensori abitati e neppure, credo, un'ostia, ed ignoro di trovarmi di fronte al Santis​simo Sacramento... Il mio sguardo si ferma sulla secon​da candela che brucia a sinistra della croce... E allora, d'improvviso, si scatena la serie di prodigi la cui inesora​bile violenza smantellerà in un istante l'essere assurdo che sono, per far nascere il ragazzo stupefatto che non sono mai Stato» 
(A. Frossard, Dio esiste, io l'ho incontrato, pp. 138-142).
Concludiamo il nostro incontro pregando insieme. Chie​diamo al Signore di farci scoprire il fascino della sua umanità perché la sua vita diventi per tutti noi modello della nostra vita.
8) LA PREGHIERA
Tutti: Signore Gesù, che hai scelto di essere uomo come noi, 
che non hai «recitato» una parte

ma hai assunto tutto dell'uomo, eccetto il peccato, 
rivelaci nei tratti del tuo volto,

mostraci nello stile dei tuoi comportamenti, 
comunicaci nell'armonia dei tuoi gesti

il tuo modello di uomo perfetto

che può ricostruire la nostra umanità ferita,

che può ricreare la nostra natura fragile e deturpata. 
Insegnaci a non avere paura di affidarci alle tue parole, 
insegnaci a credere che seguendo te

possiamo raggiungere la statura della persona adulta, 
possiamo imparare a crescere nell'equilibrio, 
possiamo sperimentare la pienezza della vita. 
Amen.

